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CAVALESE - A forza di propo-
ste e controproposte, progetti 
e  controprogetti,  costruzioni  
ex novo contro ristrutturazio-
ni parziali, le Valli di Fiemme, 
Fassa e Cembra rischiano di re-
stare senza ospedale. Luigi Ca-
sanova (Mountain Wilderness, 
autore del libro Avere cura del-
la montagna, spina nel fianco 
dei governatori Dellai, Pacher, 
Rossi e oggi Fugatti) critica l’o-
perazione «Città della Salute» e 
quindi  la  giunta  provinciale  
che - in attesa della pronuncia 
dei tecnici del Navip e dei terri-
tori - pare guardare con interes-
se  al  pacchetto  all  inclusive  
promosso  dall’Associazione  
temporanea di  imprese (Mak 
Costruzioni,  Siram,  Dolomiti  
Energia e Banca Intesa come 
finanziatore).  Vedremo quale  
soluzione verrà scelta (il recu-
pero  dell’ospedale  esistente  
da 47 milioni di euro o la realiz-
zazione del  polo della  salute 
da 200 milioni, in partenariato 
pubblico-privato). 
Nei giorni scorsi ad esprimersi 
apertamente a favore del pia-
no di sviluppo edilizio a Masi 
di  Cavalese (là  sorgerebbe il  

nuovo ospedale) è stato il pro-
curador Beppe Detomas, che ha 
parlato a nome dei fassani. La 
replica di  Casanova non si  è 
fatta  attendere.  L’ambientali-
sta fa notare a Detomas che la 
localizzazione a Masi non sa-
rebbe un enorme vantaggio in 
termini logistici: «Forse (Deto-
mas) non è consapevole che 
da Masi a Cavalese in auto si 
impiegano meno di 5 minuti e 
in elicottero 30 secondi. Deto-
mas si ostina a parlare di previ-
sta ristrutturazione riguardo il 
vecchio ospedale. Dimostra di 
non  conoscere  il  progetto  
2018: si tratta di un padiglione 
nuovo  che  nella  costruzione  
non interferirebbe con la fun-
zionalità della attuale struttu-
ra (dichiarazioni di Raffaele De 
Col, 2018). Inoltre l’ospedale di 
mezza costa rimarrebbe pub-
blico, mentre l’eventuale strut-
tura di fondovalle sarebbe pri-
vata  (ovviamente  pagata  dal  
pubblico).
Riguardo i  temi urbanistici il  
procurador  non  riesce  ad  
esprimere parola. Non un dub-
bio sulla sicurezza idrogeologi-
ca, l’intersezione di due torren-
ti alluvionali (Avisio con rio La-
gorai), non una parola sul con-
sumo di suolo e di paesaggio, 

non una parola su dove andreb-
be a reperire come compensa-
zione 116.000 metri quadrati di 
aree  agricole  di  pregio,  non  
una parola sulla viabilità e mo-
bilità pubblica, non una parola 
sui tempi democratici e parte-
cipati di una variazione del Prg 
comunale (di Cavalese, non di 
Fassa) e del Piano urbanistico 
provinciale,  non  una  parola  
spesa sull’utilizzo della struttu-
ra abbandonata (è pronto il re-
galo alla speculazione immobi-
liare?), non una parola su cosa 
significhi dare una struttura sa-
nitaria in gestione a un proget-
to di finanza, non una parola 
riguardo una spesa di 47 milio-
ni a mezza costa e 200 milioni 

affidati ad un privato nel fondo-
valle, in zona che definire tetra 
è poco».
Come detto Casanova non ri-
sparmia  le  critiche  anche  
all’amministrazione  guidata  
da  Maurizio  Fugattti:  «Se  oggi  
Fiemme rimarrà per  oltre un 
decennio priva di un ospedale 
serio ed efficiente nella struttu-
ra muraria la responsabilità è 
solo provinciale, del presiden-
te Fugatti che nel luglio 2019 ha 
fatto sparire i 36 milioni di eu-
ro stanziati a bilancio e ha bloc-
cato l’iter dell’appalto e quindi 
dell’inizio lavori (2021)».
Parla di tempi che si allunghe-
ranno.  «Ed  invece  andrebbe  
sposata  da  subito  la  linea  

dell’amministrazione comuna-
le di Cavalese, veloce, efficace, 
ponderata.  Riprendere  e  ag-
giornare il progetto e il finan-
ziamento già proposto nel rifa-
cimento dell’ospedale attuale, 
rendere vivibile il pronto soc-
corso, investire nel  potenzia-
mento del personale, da subi-
to, sia infermieristico che medi-
co».  Casanova  fa  un  appello  
agli  amministratori  delle  tre  
valli a cui chiede «un impegno 
pressante».
Dice di volersi mettere a dispo-
sizione per un confronto serio 
e  ampio:  «Riprendiamo  una  
progettualità complessiva del-
la  gestione della  salute  nelle  
tre valli, partendo dalla preven-

zione, per passare alla forma-
zione continua degli operatori,

 

per individuare le criticità che 
mai vengono evidenziate: igie-
ne  mentale,  difficoltà  sociali,

 

un approccio diagnostico com-
plessivo, la riabilitazione. Per

 

fare questo, più che di un ospe-
dale privato, cioè di una città

 

della salute, attorno alla quale 
in poco tempo fiorirebbero al-
tre iniziative speculative,  noi

 

in valle abbiamo bisogno di un

 

territorio che offra  salubrità,

 

benessere e servizi di alta qua-
lità e efficienza, per ricorrere a

 

Trento, o a Bolzano come pre-
ferisce da tempo Detomas, so-
lo su situazioni di alta emergen-
za».

�CAVALESE Casanova replica a Detomas e fa un appello agli amministratori delle tre valli affinché non si perda altro tempo

«Ospedale, avanti
il piano sull’attuale»

A destra
Luigi Casanova:
l’ambientalista
invita 
ad aggiornare 
e riprendere
il progetto per 
rifare l’ospedale
attuale
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